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A Cura del Servizio Politiche Territoriali della Uil 
 

Prima rilevazione andamento tasse locali 2019 
 

Dopo tre anni dal blocco degli aumenti delle aliquote delle imposte e tasse locali, da quest’anno 
ritorna la facoltà di manovrare di nuovo la leva fiscale a livello locale. 
 
Se sul versante delle Regioni non sono stati apportati aumenti di aliquote, diversa e variegata è la 
situazione per quanto riguarda le tasse comunali. 
 
Il quadro è ancora incompleto in quanto, dopo l’ulteriore proroga, c’è tempo fino al 30 aprile per 
l’approvazione dei Bilanci previsionali 2019, da parte dei Consigli Comunali.  
 
Ma come sta andando? 
 
Secondo una prima rilevazione del Servizio Politiche Territoriali UIL, aggiornata al 10 aprile, sulle 
tre maggiori imposte e tasse dei Comuni (IMU/TASI, IRPEF Comunale e TARI), pur non essendo 
molti i Municipi che stanno rivedendo le aliquote e le tariffe, si tratta comunque sempre di ritocchi 
di peso.   
 
Non vi sono molti aumenti per quanto riguarda l’IMU/TASI, si agisce di più sul versante delle 
Addizionali Comunali IRPEF, mentre è più variegato il quadro che riguarda la TARI (Tassa Rifiuti).  
Oltre ai rincari si registrano anche alcune riduzioni. 
 
Per quanto riguarda le Città capoluogo, non sono molte quelle che hanno apportato modifiche, 
perché la stragrande maggioranza aveva già portato il livello della tassazione al massimo, prima 
del blocco triennale delle aliquote. 
 
IMU 
Alla data del 10 aprile risultano essere 28 i Comuni che hanno rimodulato le aliquote al rialzo, 
soprattutto quelle che riguardano alcune tipologie di immobili, tra cui 4 Città capoluogo (Torino, 
La Spezia, Pordenone e Avellino). 
 
In particolare, ad Avellino l’aliquota per le seconde case e altri immobili sale dal 10,5 per mille al 
10,6 per mille; a Torino si modificano alcune aliquote e, in particolare, l’aliquota sulle case 
affittate a canone concordato sale dal 5,75 per mille al 7,08 per mille, mentre, quella a canone 
libero, dal 8,6 per mille al 9,6 per mille; a La Spezia, sempre sulle case affittate a canone 
concordato, l’aliquota sale dal 4,6 per mille al 6 per mille; a Pordenone sui negozi sfitti l’aliquota 
sale al 10,6 per mille. 
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Di segno opposto le scelte fatte a Firenze, dove l’aliquota per le case affittate a canone libero 
scende dal 7,6 per mille al 5,7 per mille; mentre a Grosseto e Pavia scende rispettivamente 
dall’8,6 per mille all’ 8 per mille e dal 10,6 per mille al 9,6 per mille.   
 
ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 
Più gettonati gli aumenti delle aliquote delle Addizionali Comunali IRPEF, dove esistono maggiori 
margini di aumento: su 2.352 Comuni, che hanno comunicato le loro scelte, 250 di essi (il 10,6% 
del totale) ha scelto di aumentare le aliquote e di rimodulare le esenzioni abbassandone la soglia, 
tra questi 5 Città capoluogo di provincia (Mantova, Rimini, Barletta, Avellino, Trapani).   
 
A Barletta l’aliquota sul primo scaglione di reddito (15 mila euro) passa dallo 0,2% allo 0,5%; quella 
sul secondo scaglione di reddito (fino a 28 mila euro) passa dallo 0,4% allo 0,6%; quella fino a 55 
mila euro di reddito passa dallo 0,6% allo 0,7%. 
 
Ad Avellino l’aliquota passa dallo 0,7% allo 0,8%, confermando la soglia di esenzione a 15 mila 
euro. 
 
A Trapani la soglia di esenzione viene ridotta da 13 mila euro a 10 mila euro.  
 
Mantova e Rimini hanno, invece, deciso di abbandonare l’aliquota “piatta” per il sistema degli 
scaglioni progressivi di reddito.  
 
A Mantova fino allo scorso anno c’era l’aliquota dello 0,4% e da quest’anno si applicheranno 
aliquote comprese tra lo 0,38% e lo 0,8%. 
 
A Rimini dallo 0,3% dello scorso anno si passa ad aliquote comprese tra lo 0,55% e lo 0,8%.  
Oltre ai rincari ci sono Comuni (75) che hanno scelto di diminuire il carico fiscale tra cui Bologna e 
Forlì. 
 
A Bologna la soglia di esenzione passa dai 14 mila euro dello scorso anno ai 15 mila euro di 
quest’anno; a Forlì la soglia è stata portata a 15 mila euro a fronte degli 8 mila dello scorso anno;  
Tra i Comuni che hanno scelto di non ritoccare le aliquote (perché erano già al massimo) e di non 
rimodulare le soglie di esenzioni ci sono Roma, Milano, Torino, Bari, Venezia.  
 

 
ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 

Andamento aliquote Numero Comuni 

Aumentano 250 

Confermano 2.027 

Diminuiscono  75 

Totale  2.352 
                                     Elaborazione Servizio Politiche Territoriali UIL 

 
TARI 
Dalla rilevazione della UIL su una famiglia con abitazione di 80 mq e quattro componenti emerge 
che, su 54 città capoluogo analizzate, 23 di esse (il 42,6% della rilevazione), hanno aumentato la 
TARI (tariffa Rifiuti), 19 l’hanno diminuita e 12 hanno mantenuto inalterate le tariffe. 
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In particolare a Imperia l’aumento è del 15,7% rispetto allo scorso anno (53 euro medi); a Trieste 
del 6,9% (21 euro medi); a Padova del 6,2% (14 euro medi); a Udine del 5,9% (11 euro medi); a 
Brescia del 4% (7 euro medi).  
 
Aumenta la TARI anche a Napoli del 3,1% (13 euro medi); a Genova dello 0,8% (3 euro medi); e a 
Torino dello 0,7% (2 euro medi).  
 
Diminuisce, invece, del 22,2% ad Arezzo; del 5,8% a Cesena; del 4,1% a Grosseto; del 3,1% ad 
Ascoli Piceno; e del 3% a Ragusa; a Venezia del 2,6%; a Firenze e Cagliari del 1,5%. 
 
Tra le 54 Città capoluogo a Napoli e Cagliari quest’anno, si pagheranno mediamente 447 euro 
annui; ad Asti 434 euro; a Messina 433 euro; a Ragusa 431 euro.   
 
Resta invariata a Bari, Roma, Milano, Bologna.  
 
A Bari l’esborso medio sarà pari a 380 euro; a Genova 358 euro; a Milano 342 euro; a Venezia 342 
euro; a Torino 326 euro; a Roma 308 euro; a Palermo 281 euro; a Firenze 235 euro e a Bologna 
228 euro. 
 
QUANTO SI È PAGATO LO SCORSO ANNO? 
Nel 2018 tra IMU/TASI, IRPEF Comunale e TARI il gettito medio pro capite è stato di 1.340 euro 
annui. 
 
In particolare per l’IMU/TASI altri immobili l’esborso è stato di 814 euro medi annui; per l’IRPEF 
Comunale si sono pagati 224 euro medi; per la TARI 302 euro medi.  
 
 A Roma l’esborso medio è stato di 2.267 euro medi; a Torino di 1.952 euro; a Genova 1.923 euro; 
a Milano 1.888 euro; a Napoli 1.791 euro. 
 
Complessivamente, nelle casse dei Comuni nel 2018 sono entrati 34,3 miliardi di euro di cui: 21 
miliardi di euro per l’IMU/TASI; 4,6 miliardi di euro per l’Addizionale Comunale IRPEF e 9 miliardi 
di euro per la TARI. 
 
CONCLUSIONI 
Non più tardi di ieri l’Ocse, commenta Ivana Veronese – Segretaria Confederale UIL - ha lanciato 
l’allarme sull’enorme carico fiscale che grava sulle buste paga comprese le tasse locali.    
 
Se il buongiorno si vede dal mattino non c’è da stare tanto allegri, continua Ivana Veronese, come 
dimostrano i dati del campione dei Comuni che hanno già deliberato le loro manovre fiscali. 
 
Dopo tre anni di blocco delle imposte locali vi è una ripresa ad aumentare la pressione fiscale a 
livello locale.   
 
Occorre dare una “scossa” alla nostra economia, rincara la dose Carmelo Barbagallo – Segretario 
Generale della UIL – e l’unica via è quella di ridare un po’ di fiato ai salari e alle pensioni. 
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La riforma del fisco, continua Barbagallo, di cui tanto si parla in questi giorni, deve partire da un 
punto chiaro e ben preciso: meno tasse, a tutti i livelli, su salari e pensioni, per rilanciare il potere 
d’acquisto.  

 

12 Aprile 2019 
 

TARI ANNO 2018-2019: I COSTI IN  54 CITTA’ CAPOLUOGO PROVINCIA  
Utenze domestiche famiglia con 4 componenti e appartamento di 80 mq. reddito ISEE 23 mila euro.  

La TARI è comprensiva del tributo provinciale ambientale 

CITTA’ Tari 2018 in euro Tari 2019 in euro 
Differenza IN 
valori assoluti 

2018-2019 

Differenza 
percentuale 
2018-2019 

Alessandria 362,20 358,74 -3,46 -1,0 
Aosta 288,88 281,74 -7,14 -2,5 
Arezzo 295,97 230,29 -65,68 -22,2 
Ascoli Piceno 191,52 185,64 -5,88 -3,1 
Asti 434,31 434,31 0 0 
Bari 379,55 379,55 0 0 
Bergamo 206,87 206,87 0 0 
Bologna 228,50 228,50 0 0 
Brescia 176,66 183,65 6,99 4,0 
Cagliari 453,46 446,72 -6,74 -1,5 
Campobasso 262,94 272,05 9,11 3,5 
Carrara 380,84 373,20 -7,64 -2,0 
Caserta 322,56 315,84 -6,72 -2,1 
Cesena 278,42 262,41 -16,01 -5,8 
Cremona 203,15 205,18 2,03 1,0 
Cuneo 215,49 221,11 5,62 2,6 
Fermo 191,52 190,68 -0,84 -0,4 
Firenze 238,79 235,10 -3,69 -1,5 
Foggia 361,90 361,10 -0,8 -0,2 
Genova 354,92 357,90 2,98 0,8 
Gorizia 287,17 289,61 2,44 0,8 
Grosseto 400,00 383,45 -16,55 -4,1 
Imperia 338,71 391,98 53,27 15,7 
Lecce 345,25 335,39 -9,86 -2,9 
Lecco 291,50 302,45 10,95 3,8 
Messina 425,40 433,49 8,09 1,9 
Milano 342,22 342,22 0 0 
Modena 280,75 280,75 0 0 
Monza 321,64 319,70 -1,94 -0,6 
Napoli 433,98 447,43 13,45 3,1 
Novara 162,10 163,80 1,7 1,0 
Padova 219,95 233,58 13,63 6,2 
Palermo 277,32 281,47 4,15 1,5 
Parma 262,02 266,13 4,11 1,6 
Perugia 336,27 337,12 0,85 0,3 
Pesaro 303,73 303,73 0 0 
Pescara 313,46 325,71 12,25 3,9 
Pisa 438,88 407,57 31,31 -7,1 

Pordenone 183,90 180,22 -3,68 -2,0 
Ragusa 444,10 430,64 -13,46 -3,0 
Ravenna 265,75 265,75 0 0 
Reggio Emilia 325,35 329,18 3,83 1,2 
Roma 307,75 307,75 0 0 
Sassari 263,28 269,55 6,27 2,4 
Siena 254,95 251,44 -3,51 -1,4 
Torino 324,16 326,41 2,25 0,7 
Trieste 303,93 325,02 21,09 6,9 
Udine 180,10 190,81 10,71 5,9 
Varese 249,14 250,53 1,39 0,6 
Venezia 351,27 342,10 -9,17 -2,6 
Vercelli 183,12 183,12 0 0 
Verona 188,80 188,80 0 0 
Vibo Valentia 186,19 190,30 4,11 2,2 
Vicenza 210,50 210,50 0 0 

                Elaborazione UIL Servizio Politiche Territoriali 
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ANDAMENTO DEL GETTITO DI TASSE E TARIFFE LOCALI ANNO 2018: VALORI ASSOLUTI 

Imposte Gettito valori assoluti in euro 
Imu-Tasi altri Immobili 20.639.093.000 
Addizionale Comunale IRPEF 4.588.981.000 
Tassa/Tariffa Rifiuti 9.045.012.000 
Totale 34.273.086.000 

                                     Elaborazione UIL Servizio Politiche Territoriali 
 

 
             ANDAMENTO DEL GETTITO DI TASSE E TARIFFE LOCALI ANNO 2018: VALORI PRO CAPITE 

Il gettito medio pro capite è riferito ad una famiglia di 4 persone (con 2 figli minori) con reddito complessivo di 44 mila euro  
(29 mila euro più 15 mila euro), con una casa di proprietà e un altro immobile (seconda casa, negozio, garage, ecc.), reddito 

 ISEE di 17.812 euro. Il gettito IMU è calcolato sulla media del gettito complessivo IMU/TASI rapportato ai proprietari. 

Imposte Gettito valori medio pro capite 
Imu-Tasi altri Immobili 814 
Addizionale Comunale IRPEF 224 
Tassa/Tariffa Rifiuti 302 
Totale 1.340 

                        Elaborazione UIL Servizio Politiche Territoriali 
 

 
 

TASSE LOCALI: GETTITO MEDIO PRO CAPITE NELLE CITTA’ CAPOLUOGO NEL 2018 
Il gettito medio pro capite è riferito ad una famiglia di 4 persone (con 2 figli minori) con reddito complessivo di 44 mila euro  

(29 mila euro più 15 mila euro), con una casa di proprietà ed un altro immobile (seconda casa, negozio, garage, ecc.), reddito 
 ISEE di 17.812 euro. Il gettito IMU è calcolato sulla media del gettito complessivo IMU/TASI rapportato ai proprietari. 

 

Citta’ 
Imu/Tasi  

altri Immobili 

Addizionale Comunale 

IRPEF 
Tari Totale 

Roma 1.563 396 308 2.267 
Torino 1.321 352 279 1.952 
Genova 1.232 352 339 1.923 
Milano 1.333 232 323 1.888 
Napoli 1.003 352 436 1.791 
Media nazionale 814 224 302 1.340 
Elaborazione UIL Servizio Politiche Territoriali 

 


